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Quelli che insegnano e lavorano da anni nella scuola senza un posto fisso 

ROMA — La scuola Italiana è 
affollata di «precari». Nell'u
niversità — si ricorderanno 
le recenti discussioni attorno 
al decreto Pedini — sono al
cune migliaia. Nei rimanenti 
settori dell'istruzione pubbli
ca — dalle materne alle me
die — essi sono addirittura 
oltre 250 mila (21.842 nella 
materna, 37.942 nella elemen
tare; 120.750 nella scuola me
dia, oltre a 78 686 lavoratori 
non docenti). 

La ragione di questo stato 
di cose (che è una delle ra
gioni della «rotazione selvag
gia» degli insegnanti, e che è 
fonte di disagi e di incertezza 
per decine di migliaia di la
voratori) è abbastanza sem
plice. E' sempre mancata nel
la scuola italiana una reale 
capacità di programmazione 
nel reclutamento degli inse
gnanti. C'erano cento catte
dre vacanti? Si bandiva un 
concorso per cento posti. Ma 
nel frattempo si inaugurava
no decine di nuovi istituti, in 
un processo di crescita tu
multuosa della scolarità, e si 
rendeva ancora una volta ne
cessario l'incarico a schiere 
di precari. Una volta ogni 
tanto, il ministro della Pub
blica Istruzione del momento 
— sempre un de — sì faceva 
promotore di una leggina che 
istituiva una graduatoria na
zionale per immettere in ruo
lo i precari esistenti. Così è 
stato fatto nel '61, nel '66, nel 
'68 e nel '73. Col risultato che 
ancora oggi oltre 2000 sono i 
docenti iscritti alla graduato
ria del '66, e attendono (da 
oltre 12 anni!) l'immissione 
in ruolo. 

Oggi, poi, la situazione è 
complicata dal fatto che 
sempre meno la scuola potrà 
assorbire le decine di mi
gliaia di laureati che cercano 
qui una sistemazione: al pe
riodo della espansione della 
scolarità di massa, infatti, si 
è sostituito quello dell'asse-
slamento, ed è largamente 
prevedibile che in pochi anni 
si giungerà a una fase di
scendente, a causa del notevo
le calo degli indici di natalità. 

Una legge, la n. 463, è stata 
approvata recentemente per 
mettere ordine nell'intricata 
situazione. Sullo stato di at
tuazione della 463 ha riferito 
recentemente in commissione 
alla Camera il sottosegretario 
Spigaroli. Sui punti salienti 
della discussione che ne è 
seguita abbiamo chiesto un 
parere al compagno on. Mi
chele De Gregorio. 
Per la scuola materna — ci 

dice — il nuovo modello con 
almeno otto ore di attività 
giornaliera è stato realizzato 
in 20.000 delle 27.000 sezioni, 
e sono state avviate le opera
zioni di sistemazione del per
sonale, anche se la circotare 
applicativa non è esente da 
incongruenze. Sono state i-
noltre emanate le istruzioni 
per l'immissione in ruolo 
degli incaricati delle elemen
tari, mentre per quelli abili
tati nelle scuole medie è sta
ta emanata la circolare ap
plicativa — dopo l'energica 
presa di posizione del PCI, il 
quale ha dichiarato che non 
avrebbe più partecipato ad 
alcun incontro a! ministero 
se questo provvedimento non 
fosse stato assunto tempesti
vamente — che permetterà di 
considerare quello in corso 
come anno di «straordinaria-
to>. Sono state poi avviate le 
operazioni relative al perso
nale non docente, al comple
tamento dell'orario degli 
«spezzonisti», ai nuovi criteri 

Come mettere in ruolo 
i 250 mila «precari» 

Si riuscirà a porre termine alla «e rotazione selvaggia » 
nelle classi? Le norme per materne, elementari e medie 

Conversazione col compagno on. De Gregorio 

di determinazione degli orga
nici, e alle commissioni sin
dacali presso i provveditora
ti. 

Rimangono però capitoli 
anche importanti sui quali 
l'atteggiamento del governo è 
largamente insoddisfacente. 
«Durante la discussione della 
legge 463 — ricorda De Gre
gorio — per non ritardare di 
un anno l'attuazione di tutto 
il provvedimento, fummo 
costretti a ritirare il nostro 
emendamento per l'abilita
zione e l'immissione in ruolo 
degli incaricati non abilitati. 
Presentammo quindi un or
dine del giorno (e lo stesso 
fecero alcuni deputati de), 
accolto dal governo, che lo 
impegnava ad un apposito 
disegno di legge. E' stupefa
cente constatare che Vati. 
Spigaroli nella sua relazione 
non ne abbia neppure fatto 
cenno». 

E ciò, nonostante il pretore 
di La Spezia abbia recente

mente rinviato per incostitu
zionalità la legge 463 alla 
Corte Costituzionale, con ar
gomentazioni analoghe a 
quelle avanzate dai comunisti 
in commissione. Il governo 
ha infatti ignorato la sua 
stessa inottemperanza della 
legge 458 del '74, quella che 
prevedeva un corso abilitante 
ogni anno, in mancanza dei 
quali è stata tolta agli inte
ressati ogni possibilità di abi
litarsi. 
• Mentre in questo caso il 
governo ha sostenuto posi
zioni astrattamente «rigori
ste», non ha mancato in altri 
casi di sostenere comporta
menti velleitari e contraddit
tori, come è dimostrato, ad 
esempio, dal suo contempo
raneo tentativo di mantenere 
nelle scuole elementari circa 
diecimila posti in soprannu
mero per tre anni, con un'ot
tica in questo caso evidente
mente «lassista» e finalizzata 
ad obiettivi clientelari che è 

però stata battuta dalla fer
ma opposizione del PCI e di 
altri gruppi. 

E' assolutamente insoddi
sfacente inoltre il modo co
me il governo ha preso in 
considerazione le possibilità 
esistenti di far funzionare al 
più presto i nuovi meccani
smi di reclutamento, evitando 
così di dover procedere in 
futuro a nuove «sanatorie». 

Quali sono i motivi che 
hanno indotto la maggioranza 
a stabilire le nuove norme 
dei concorsi? «Motivi tecnici 
e politici» risponde De Grego
rio. «Tecnicamente era indi
spensabile decentrare e snel
lire le procedure, cosa che 
credo sia stata fatta in ma
niera soddisfacente. Bisogna
va inoltre rendere meno one
rosa la partecipazione: le 
vecchie norme infatti preve
devate per tutti i partecipan
ti set'e, anche otto mesi di 
impegno tra corso quadri
mestrale e prove scritte e o-

Un provvedimento allo studio del governo 

Abusi edilizi: una sanatoria 
che premia la speculazione? 

Dovrebbe riguardare le costruzioni illegali realizzate dal 
'67 al '77 - Il compagno Trezzini sulla proposta di legge Pei 

ROMA — Si va verso una sanatoria per le 
costruzioni abusive? Jl governo si appresta 
a varare un provvedimento in proposito 
che riguarda le costruzioni realizzate nel de
cennio precedente l'entrata in vigore del nuo
vo regime dei suoli. Il periodo va dal 1. gen
naio '67 al 30 gennaio '77. Il ministro dei 
LL.PP. ha approntato uno schema di legge-
quadro, che prima di sottoporre all'esame 
del Consiglio dei ministri passerà al vaglio 
delle Regicni. La sanatoria da tempo invo
cata per regolarizzare centinaia di migliaia 
di posizioni non deve però risolversi in un 
premio per la grossa speculazione, come in
vece vuol fare il governo. 

Secondo il progetto governativo, vengono 
ritenute come abusive le costruzioni realiz
zate senza licenza edilizia; quelle ultimate 
senza l'osservanza delle modalità; quelle rea
lizzate in base a licenza annullata; quelle 
sorte su aree e su immobili di proprietà 
dello Stato e degli enti territoriali. 

Quali le misure del governo? Le riassu
miamo. Le opere realizzate senza l'autoriz
zazione potranno ottenere la concessione in 
sanatoria senza corrispondere alcun contri
buto se risultino conformi « alle prescrizioni 
e alle previsioni degli strumenti urbarnstico-
edilizi, nonché alle disposizioni di legge in 
vigore al 30 gennaio 1977 ». Se queste con
dizioni non fossero state rispettate la sana
toria si consegue eco il pagamento del con
tributo. Le opere edilizie, però, dovranno es
sere conformi alle prescrizioni e alle dispo
sizioni in vigore al momento della presenta
zione dell'istanza di sanatoria e del rilascio 
della concessione. 

E' possibile ottenere la sanatoria anche 
per le costruzioni su terreno pubblico — in 
caso di osservanza delle disposizioni in ma
teria urbanistica — ottenendo la concessione 
da parte dell'ente demaniale e corrispon
dendo il cancne dovuto per il periodo di oc
cupazione abusiva dell'area. 

Per il recupero urbanistico degli insedia
menti abusivi le Regioni, entro un anno dal
l'approvazione della normativa, dovranno de
lineare le modalità di formazione delle op

portune varianti, quando esse'si rendano ne
cessarie per realizzare un soddisfacente li
vello di urbanizzazione, oppure quando si 
tratti di insediamenti di rilevanza sociale ed 
economica. 

Sulla base delle informazioni che si han
no circa la proposta del ministro dei LL.PP. 
il compagno Siro Trezzini — della commis
sione LL.PP. della Camera — ha affermato 
che si possono rilevare elementi che destano 
forti preoccupazioni perchè nell'individuazio
ne degli immobili oggetto di sanatoria non 
si opera nessuna distinzione tra abusivismo 
di bisogno, abusivismo di convenienza e abu
sivismo di speculazione. Sembra profilarsi. 
quindi, una sorta di sanatoria indiscrimina
ta. Non si comprendono, inoltre, i limiti di 
tempo (dal 1967 all'entrata in vigore della 
legge 10) che lascerebbero al di fuori degli 
effetti del provvedimento numerosi fabbri
cati: guarda caso, proprio quelli che furono 
costruiti nell'epoca del boom edilizio. 

L'aspetto più preoccupante — continua 
l'on. Trezzini — sembra quello di voler ope
rare una k grande beneficiata » per la spe
culazione immobiliare, che spesso in questo 
decennio ha costruito in violazione delle 
norme e degli interessi del Paese. Non ap
paiono, stando sempre alle indiscrezioni, 
quelli che secondo noi dovrebbero essere 
i limiti invalicabili della sanatoria, cioè, gli 
interessi irrinunciabili della collettività, che 
sono di carattere storico, artistico, paesaggi
stico. ambientale, idrogeologico ed igienico-
sanitario. 

-Il PCI — conclude Trezzini — ha già ela
borato una proposta di legge che, affrontan
do alla radice il problema della sanatoria, 
opera le necessarie distinzioni e, al tempo 
stesso, chiama gli speculatori immobiliari, 1 
lottizzatori abusivi (ignorati dalla proposta 
governativa) che sono stati la causa princi
pale ed incentivante dell'abusivismo, a con
tribuire alle spese di urbanizzazicne desìi 
insediamenti e. in particolare, detta norme 
severe per impedire il perdurare del feno-
meno in futuro. Claudio Notari 
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rati. L'ipotesi che sorreggeva 
tale meccanismo — diventato 
pressoché inattuabile — era 
quella di una scuola in e-
spansione, e oggi non può 
reggere». 

«Inoltre, politicamente, era 
necessario dire basta alla lo
gica delle leggine speciali e 
delle graduatorie ad esauri
mento: esse hanno costituito 
uno spregiudicato strumento 
per grosse operazioni di 
clientelismo di massa e di 
mediazione del consenso al 
moderatismo, che ha impron
tato la gestione della scuola 
in questi trent'anni. Senza 
contare che esse hanno costi
tuito un forte elemento di 
spinta all'allargamento artifi
cioso degli organici, special
mente — ma non solo — nel
le elementari». 

Ma c'è stato, come si dice 
da qualche parte, un «ritorno 
al vecchio concorso». E' sta
to respinto — osserva il 
compagno De Gregorio — il 
rifiuto più o meno «ideologi
co» dell'impegno e dello stu
dio individuali. Dall'ampio 
dibattito di questi anni, in 
particolare attorno ai corsi 
abilitanti, è stata accolta la 
fondamentale esigenza di le
gare al reclutamento un 
momento di formazione col
legiale, che si realizza con 
corsi di 160 ore a livello di
strettuale. cui parteciperanno 
i candidati che hanno supera
to prove scritte e orali, in 
numero corrispondente ai 
posti che si prevedono di
sponibili nel medio periodo. 

In questo modo, però, abi
litati, idonei, supplenti, 
«spezzonisti», che magari da 
anni lavorano nella scuola, 
vedono vanificati o quanto 
meno poco valutati i propri 
titoli. 

«La legge — risponde De 
Gregorio — è improntata a 
una logica complessivamente 
equilibrata. Le oscillazioni 
che però si sono avute ali in
terno di ateunt gruppi tra 
proposte di soluzioni cliente-
lari, e altre astrattamente 
"rigoriste" miranti in realtà 
a stravolgere l'accordo sinda
cale da cui la legge è nata, 
hanno impedito a mio avviso 
di definire idonee norme 
transitorie. Riteniamo però 
che le forti e giustificate a 
spettatine delle categorie cui 
facevi riferimento possono 
essere accolte, senza infran
gere la logica della legge 463 
e senza riesumare le gradua
torie ad esaurimento, con u-
na valutazione eccezionale e 
congrua dei titoli posseduti 
per quanto riguarda l'attua
zione del primo concorso, e-
levando anche i limiti di età 
per parteciparvi». 

La legge 463 in definitiva 
stabilisce norme sicuramente 
gestibili. Non esistono co
munque leggi che possano 
divenire operanti senza una 
precisa volontà dell'esecutivo. 
Per parte nostra — conclude 
De Gregorio — non staremo 
certo passivi, come non lo 
siamo stati finora. 

d. v. 
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SFRATTI 

REGIONE 

Contro i mille sfratti 
corteo ieri a Bologna 

BOLOGNA — Un corteo di famiglie sfrattate si è svolto al 
centro della città per la sospensione immediata degli sfratti 
(a Bologna ne dovranno essere eseguiti mille entro l'aprile 
prossimo) e per sollecitare il governo ed il Parlamento a 
conferire ai sindaci il potere di occupazione temporanea 
d'urgenza (ad equo canone) degli appartametti sfitti per 
alloggiare le famiglie sfrattate e bisognose. Delegazioni sono 
stati ricevute in prefettura, al Comune dal sindaco compagno 
Zangherì e dai rappresentanti democratici. La delegazione è 
stata ricevuta nella Federazione del POI dal segretario com
pagno Imbeni. Nella foto: un aspetto della protesta delle fa
miglie sfrattate 

L'UDÌ non accetto un incontro 

sul Piano con la on. 
ROMA — L'Unione Dorane 
Italiane in una lettera invia
ta all'on. Ines Boffardi, sot
tosegretario per i problemi 
della condizione femminile, 
motiva le ragioni del proprio 
rifiuto all'invito per un incon
tro delle organizzazioni fem
minili cui piano Pandoifi. 

Ricordando di aver avuto 
già il 27 settembre un collo
quio in merito con il mini
stro Morlino, 1TJDI precisa di 
considerare interlocutori per 
il piano i ministri Morlino e 
Pandoifi, ai quali ha avanza
to richiesta di incontri. D con
fronto con le istituzioni, che 
1TJDI ha sempre scelto, anche 
in forme critiche e dialettiche 
diventa infatti proficuo — è 

scritto nella lettera — «solo 
se avviene con i diretti inte
ressati sulle singole questio
ni da affrontare, e se è espres
sione diretta di un movimen
to reale delle donne nella 
sua autonomia ». 

A questa esigenza — dice 
ancora 11JDI, ribadendo la 
sua nota posizione e in pole
mica con l'iniziativa governa
tiva del nuovo sottosegreta
riato — risponde la richiesta 
avanzata a suo tempo di 
creare una commissione rap
presentativa delle varie e-
Epressioni del movimento del
le donne per avere un rap
porto diretto e permanente 
con il governo e con il Parla-

i mento. 

L'ARCI: è possibile una nuova 

normativa per il tempo 
ROMA — La segreteria nazio
nale dell'ARCL in polemica 
con alcuni interventi del de
mocristiano Bartolo Ciccardi-
ni (critico verso Io sciogli
mento di certi enti inutili) 
ha diffuso una nota per fare 
il punto sull'associazionismo 
culturale e ricreativo dopo la 
soppressione dell*ENAL (En
te di Stato per il tempo li
bero). 

Nel documento si afferma 
che «con la scomparsa del-
l'ENAL sancita dal Parlamen
to (con la convergerà» di tut
te le forze democratiche, in 
applicazione della legge 382 e 
del decreto 616) si ricompone 
una situazione di uguaglian
za per tutte le forme asso
ciative che operano nel cam
po del tempo libero, e con
seguentemente viene elimina
to quello che alcuni costitu
zionalisti avevano ravvisato 

come un'assurdità giuridica: 
un doppio regime associativo; 
da un lato i circoli e le asso-

« Siamo perciò di fronte — 
prosegue la nota — ad una 
situazione nuova, hi cui pos
sono essere esaltate tutte le 
potenzialità in grado di fare 
dell'associazionismo un pro
tagonista della vita sociale. 

«Ora — conclude il docu
mento dell'ARCI — la con
vergenza unitaria delle for
ze democratiche può essere la 
condizione perché il governo 
e il Parlamento avvi ino al 
più presto una nuova legisla
zione che tracci 1 princìpi ge
nerali per lo sviluppo dell'as
sociazionismo culturale, ri
creativo, sportivo e turistico; 
e che diano garanzia alle as
sociazioni di assolvere piena
mente il loro ruolo, in un si
stema aperto al pluralismo • 
alla partecipazione». 

Perché in 
Umbria 
l'intesa 
trova 
tanti 

ostacoli 
Dalla nostra redazione 

P K I I U G I A — I.VIvzioi iF .lei 
prof, l tuberto Al i l io i i t la i i /a , 
l'oiisìgliero lesionale della Si
nistra iuiliiKMiriciitc, a presi-
ilenle (leir.\s«einl>lea umbra . 
awot iu ta lunedì sor a con i \ o l i 
del P C I e del P S I e con la 
a- le i i i ione d i lul le le forze de-
uiiii-ratii-lie, conclude un pe
riodo a » a i travagliato e COM
M I No del confronto politico 
regionale. Propr io i n U m b r i a , 
probabi lmente , M è awi lo nei 
mesi scorsi i l dibatt i to più a-
\a i iza lo Ha i part i t i sia sul 
terreno programmatico clic 
ist i tuzionale: basti |>eiisare 
«emplicemeiite al fatto che a 
maggio i l Consiglio regiona
le a \eva a l l 'unan imi tà \o ta to 
il piano regionale d i sviluppo 
78-80 e a luglio i l repubbl i 
cano .Massimo Ari-anione veni
va eletto presidente del Consi
glio su di una piat taforma d i 
intesa ist i tuzionale. N o n c'è 
dubbio atle*»o d i e la elezione 
del prof . Abbondanza , inte l 
lettuale .stimatissimo in tutta 
I t a l i a , segni un punto d i gra
ve contraddi / ione con questi 
precedent i . 

A l lora cosa è successo? Pro
v iamo a r icapitolare le tapiw 
di questa vicenda. A f ine no
vembre , come si r icorderà, la 
segreteria regionale del P S I 
presentò un documento d i at
tacco al la Regione d i e causò 
dappr ima le dimissioni dei tre 
assessori socialisti e poi i l for
marsi di un «partito del la cri 
si» clic passava soprattutto in 
inter i settori della D C e del 
P S D I e d i e chiedeva la «revoca 
del la giunta regionale». M a 
questo tentat ivo, anche per la 
pronta mobi l i taz ione del le for
ze sociali che valutavano la 
Regione un «valido punto di 
ri fer imento)) fa l l ì clamorosa-
mente . A n z i rappresentò un 
vero e propr io boomerang. L a 
segreteria regionale del P S I . di 
strettissimo orientamento cra-
x iano. fu celermente destitui
ta dal Comitato reg ionale so
cialista d i e ele'**e a nuovo se
gretario A l d o Potenza, con i l 
voto determinante del la cor
rente d i Enr ico M a n c a , par t i 
colarmente forte in U m b r i a , 
mentre la D C . i n Consigil io 
regionale, si r i t rovò sola, nel 
dibatt i to conclusivo, a chiede
re la crisi del la G iunta . 

M a per Massimo Arcamone 
fu subito tempo d i cont i . 
Quando fu eletto a lugl io accet
tò infatt i l ' incarico «con r i 
serva». da l momento che la 
D C in quell 'occasione si asten
ne, proponendosi d i al largare 
nei mesi successivi la piattafor
ma dell ' intesa ist i tuzionale. A r 
camone e la direzione regiona
le del P R I , d i fronte a] a gra
ve atteggiamento strumentale •» 
della D C , r i tennero pertanto, 
a metà d icembre , d i scioglie
re negativamente quel la riser
va e d i r iapr i re i l discorso sul
la presidenza del Consigl io. 

L e sinistre, e segnatamente 
H_ P C I , colsero nel le dimissio
n i d i Arcamone una nuora 
po tab i l i t à d i stringere un ac
cordo p iù ampio per r iconfer
mare Massimo Arcamone alla 
presidenza, I n un p r i m o mo
mento parve che la D C , con
sapevole de l l 'er rore commesso 
con la richiesta d i «revoca» 
del la g iunta , fosse largamente 
disponibi le per un' ipotesi del 
genere. I n questo c l ima si 
arr iva a sabato scorso quando 
ì segretari regional i dei par
l i l i , in una saletta d i Palaz
zo O s a r o n i , si vedono per e -
laborare i l testo del l ' intesa. 
M a improvvisamente la D C , 
per mano de l vicepresidente 
de l Consiglio regionale, i l prof. 
Sergio A n g e l i n i , alza continua
mente i l prezzo del l 'accordo 
f ino a far dichiarare i socia-
li«ti contrar i ad ogni intesa 
ist i tuzionale. 

I l segretario regionale de 
Carneval i d ich iara : «La re
sponsabilità d i questo arre
tramento del dialogo fra t par
t i t i r icade sul P S I che mant ie 
ne una preclusione nei con
f ront i del la D C che si spiega 
soltanto con una concezione 
integralista del lo stesso P S I > . 

C h i ne esce da questa vicen
da senza aver nul la da r i m 
proverarsi è sicuramente, co
m e Io stesso Carneval i r ico
nosce, i l nostro par l i lo con
vinto assertore in questi anni 
de l l 'un i tà de l Consigilo regio
na le . I l compagno G i n o G a l l i , 
segretario regionale de l P C I , 
i n f a l l i dice che «anche se i l 
fa l lo è. che i n oltre due anni 
non si sia raggiunto un ac
cordo I ra l a n e le forse demo
cratiche, come comunisti i n 
tendiamo r ibad i re i l d i r i t to d i 
ogni par l i lo democratico a con
correre agl i incar ichi ist i tu
z iona l i , a lu t t i i l i v e l l i , d i r i t 
to che der iva da un'aderenza 
piena al lo spir i to de l la Costi
tuzione repubbl icana». 

Mauro Montali 

C'è un pesce sano, genuino, 
ricco di sostanze nutritive, 
pronto per voi ogni giorno. 

STOCCAFISSO 
NORVEGESE 

Appunto. 

a cura dell 'Associazione 
Esportatori Stoccafisso 

Norvegese. 

COMUNE DI MONTEROTONDO 
PROVINCIA DI ROMA 

AVVISO DI GARA 
Il Consiglio Comunale in data 29 dicembre 1978 con delibe

razione 300. dichiarata immediatamente eseguibile, ha approvato 
in L. 240.000.000 il progetto di copertura ed impianti tecnologici 
del complesso polisportivo « Pratone », stabilendo di indire uni 
gara con offerta corredata di soluzione tecnica per l'affidamento 
dei lavori di costruzione della copertura pressostatlea o di altro 
tipo e degli impianti tecnologici della piscina del complesso poli
sportivo « Pratone ». 

Tutti colerò che hanno Interesse potranno chiedere, con Istanza 
in bollo diretta al Sindaco di Monterotondo, entro quindici giorni 
dalla data della presente, di essere invitati alla gara. 

L'opera è iinanziata con un mutuo di L. 240.000.000 tn eorso 
di perfezionamento con l'Istituto per il Credito Sportivo. 

Monterotondo, 11 gennaio 1979. 
IL SINDACO 

prof. Renato Borelli 

Ospedale Maggiore di San Giovanni Battista 
e della città di Torino 

Avviso di concorso 
Si avvertono I sanitari interessati che alle ora 12 dal 31 stri

nalo p.v. scadrà il termine di presentazione della domande per 
l'ammissione al tirocinio pratico previsto dalla legge 18-4-1975 
n. 148 e dal D.M. 28-10-1975 che avrà inizio con il 1. marzo 1979. 

Gli interessati potranno rivolgersi per il ritiro del bando alla 
Sovrintendenza Sanitaria dell'Ente (C.so Bramante, 90 - Torino -
Tel. 6566 int. 3 0 1 ) . 

Torino, 7-12-1978. 
IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO IL PRESIDENTE 

Germano Manzoli Giulio Poli 

CITTA' di TORINO 
AVVISO DI GARA PER APPALTO-CONCORSO al sensi della 

legge 8-8-1977, n. 584 e successive modifiche. 
a) Torino - area sita in corso Regina Margherita In prossi

mità del corso Potenza. 
b) Costruzione della nuova sede del Comando Provinciale dei 

Vigili del Fuoco. 
e) Spesa presunta: L. 7.000.000.000 (settemltiardi). 
d) lotto unico. 
Termine massimo di esecuzione del lavori: giorni 600 conse

cutivi dalla data di consegna. 
Le domande di partecipazione, redatte In lingua italiana, su 

carta bollata, dovranno pervenire, ai sensi dell'art. 10, 5. comma. 
Legge S84, entro il 2 FEBBRAIO 1979 all'Ufficio Protocollo 
Generale - Città di Torino - Appalti - via Milano n. 1 , ITALIA 
10100, a mezzo posta ovvero in « corso particolare >. 

La lettere di invito a presentare offerta saranno spedite entro 
il 2 giugno 1979. 

Possono candidarsi anche imprese riunite o che dichiarino di 
volersi riunire, ai sensi e con i requisiti e le modalità di cui 
agli artt. 20 e segg. della legge 584 ed inoltre ai sensi a con I 
requisiti dell'art. 29 legge 3 gennaio 1978, n. 1 . 

Nelle domande di partecipazione alla gara dovrà risultare sotto 
forma di dichiarazione successivamente verificabile: 

— iscrizione all'Albo Nazionale del Costruttori (o docu
mento equivalente In paesi CEE) per almeno una della categorie 
2, 2 bis, 3 e per un importo non inferiore a quello dall'asta; 

— che i concorrenti non si trovino in alcuna delle condi
zioni elencate nell'art. 13 della legga 584, coma modificato dal
l'art. 27 della legge 3-1-1978, n. 1 ; 

— possesso delle referenze di cui al punto e) dell'art. 17 
ed al punti a) e b) dell'art. 18 della legge 584. 

L'aggiudicazione avverrà a favore dell'offerta economicamente 
più vantaggiosa determinata in base al criterio di cui all'art. 24 
lettera b) della legge 584. 

Il presente avviso è stato spedito all'Ufficio Pubblicazioni della 
Comunità Europea in data 19 gennaio 1979. 

Torino, 20 gennaio 1979. 
IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

G. Ferreri D. Novelli 

CITTA* DI RIVOLI 
PROVINCIA DI TORINO 

Il Comune di Rivoli indice licitazione privata al sen
si dell'art. 1 lettera a) della legge 2-2-1873 n. 14. per 
t'appalto dei lavori di completamento delle opere di ur
banizzazione primaria relative alla zona Maiasco, dell' 
importo a base d'asta di L. 104.631.045. 

Le eventuali richieste dj invito debbono pervenire 
all'Ufficio Tecnico, ripartizione LL.PP., Sezione Viabilità 
del Comune. Piazza Matteotti ri. 2, entro 10 giorni dalla 
pubblicazione del presente invito. 
IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

Aimonetto Michele Silvano Siviero 

COMUNE DI JESI 
PROVINCIA DI ANCONA 

Concorso pubblico per titoli ed esami al posto di RAGIO
NIERE CAPO; trattamento economico del livello 3. in
termedio (L. 3 milioni 750.000) oltre ogni indennità in go
dimento ai dipendenti Enti locali; diploma di ragioniere 
e laurea in economia e commercio; età non superiore a 
35 armi, senza limite per i dipendenti di ruolo dei Co
muni, Province e loro Consorzi; scadenza della presenta
zione delle domande: ore 14 del 30 gennaio 1979; informa
zioni presso l'Ufficio personale, Tel. (0731) 52 456. 

Avviso di pubblici concorsi 
GIUNTA REGIONALE 
DELLA LOMBARDIA 

Il Bollettino Ufficiale delta Regione Lombardia n. 2 - 2* supple
mento straordinario - del 15 gennaio 1979 pubblica i bandi dei 
sottoindicati concorsi pubblici, per titoli ed esami, par posti vacanti 
nel ruolo organico dalla Giunta Regionale della Lombardia • ammi
nistrazione generale: 

— par B. 15 Betti al M i l i a r i * (dattilografo) - eualrHca 
funzionale 3> 

— a i r a. 15 petti «1 ausiliarie (autista) . eeetffka fea-
»« 

— per m. t petti al toUaaoialoia amministrative • eeeirfka 
fami—ala 5" 

— per R. f petti 41 collaboratore centaefle • eealifka fea> 
• 5 * 
— per e. S petti « fsliutlote amministrativo - eealHica fwa-

zioaale • * 
— per a. a petti *1 fati ultore Ingegnere - eeafìtka fee-
— e« 
*^* por Mm 2 petti et istrettoro le etatorio 

fica f a m l f i a C* 
— per ». 2 petti al Itti allei e analista aH n iawi i ia i i e « 

sbramai lat t i welrri - eealrfica fwarieeafe * • 
La domanda di partecipazione - in carta legala da U 2000 

devono pervenire a cura e sotto la responsabilità degli interessati al 
protocollo del Servizio Personale - vìa Abbadessa, 4 0 - Milano non 
più tardi della ora 16,30 dal giorno 14 febbraio 1979. 

Per modalità, requisiti e condizioni dì partecipazione t i fa rinvìo 
al succitate Bollttt.'no Ufficiala. 

Ulteriori informazioni possono esstrt richieste i l Servizio Per
sonale della Giunta Ragionale via Abbadessa, 40 - Milano, dal lunedi 
i l venerdì (ore 9-12) . 
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